
 

 

 

Consiglio comunale della Città di Bellinzona 

Bellinzona, 7 ottobre 2025 
 
 

RAPPORTO DI MAGGIORANZA 
COMMISSIONE DELLA LEGISLAZIONE 

Mozione 8/2024 "Completare il Regolamento comunale (art. 74, 
nuovo cpv 4), riconoscendo alle Commissioni o Associazioni di 
quartiere la facoltà di suggerire miglioramenti nei servizi e 
infrastrutture di base di località" di Giorgio Krüsi 

 

Lodevole Consiglio comunale, 
Signor Presidente, 
Colleghe e colleghi consiglieri comunali,  

durante le sedute della Commissione della Legislazione, ricevute le osservazioni 
preliminari del Municipio e successivamente all’audizione del Sindaco Mario Branda e 
del Direttore del Settore comunicazione relazioni istituzionali e quartieri Reto Malandrini, 
è stata discussa ed esaminata la mozione 8/2024. 
Dopo i necessari approfondimenti, la maggioranza della Commissione formula le 
seguenti considerazioni. 
 
 
Premessa 
L’atto legislativo propone di completare l’articolo 74 del Regolamento comunale con un 
nuovo capoverso che riconosca alle Associazioni o Commissioni di quartiere la facoltà 
di suggerire miglioramenti nei servizi e nelle infrastrutture di base delle rispettive località. 
L’intento è quello di rafforzare la partecipazione civica e il senso di appartenenza dei 
cittadini alla propria comunità, consolidando il ruolo dei quartieri come luoghi di ascolto, 
collaborazione e proposta. La Città di Bellinzona, frutto dell’aggregazione del 2017, si 
caratterizza per la propria natura policentrica, con numerosi nuclei abitativi dotati di 
identità e bisogni specifici: l’istituzionalizzazione di canali di dialogo locali contribuisce a 
mantenerne la vitalità e a garantire una governance più vicina alle persone. 
 
 
Osservazioni preliminari del Municipio 
Il Municipio, nelle proprie osservazioni, pur non avendo un’obiezione di fondo sui 
contenuti della mozione, invita a respingerla, ritenendola ridondante rispetto alle 
disposizioni regolamentari e alle pratiche già in essere. Secondo l’Esecutivo, il contatto 
con le Associazioni di quartiere è già assicurato in modo costante, e il loro 
coinvolgimento nell’ambito di progetti e interventi è garantito. A suo avviso, quindi, non 
sarebbe necessario modificare ulteriormente il Regolamento comunale, poiché le 
modalità di collaborazione sono consolidate e funzionano in modo soddisfacente. 
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Considerazioni generali 
La maggioranza della Commissione della Legislazione ritiene che, pur riconoscendo 
l’impegno del Municipio nel mantenere un dialogo attivo con i quartieri, la mozione 
8/2024 meriti accoglimento in quanto introduce un principio di chiarezza e stabilità 
istituzionale a sostegno della partecipazione democratica. 
La democrazia si costruisce dal basso, attraverso l’ascolto e l’intercettazione dei bisogni 
reali che emergono nei quartieri. Le Associazioni o Commissioni di quartiere 
rappresentano, in questo senso, vere e proprie sentinelle del territorio: conoscono la vita 
quotidiana dei cittadini, ne percepiscono le esigenze concrete e possono contribuire a 
migliorare la qualità dei servizi di prossimità.  
La mozione 8/2024, indipendente ma concettualmente complementare e convergente 
alla 7/2024, non prevede appesantimenti procedurali o oneri aggiuntivi, ma riconosce e 
consolida una pratica di amministrazione inclusiva che risponde a un’esigenza di ascolto 
dei quartieri. 
L’esplicitazione del ruolo delle Associazioni o Commissioni di quartiere nel Regolamento 
non incide e non modifica le competenze delle autorità comunali, ma rafforza le 
dinamiche di collaborazione consultiva, ponendo le basi per una valutazione in itere 
costante dei servizi di prossimità. 
Il nuovo capoverso proposto all’articolo 74 ha dunque il merito di valorizzare questa 
funzione civica, riconoscendo il ruolo attivo delle comunità locali nel segnalare bisogni e 
proporre soluzioni. Al tempo stesso, la sua introduzione può costituire un impulso di 
rilancio, un’occasione di rinnovata consapevolezza, per quelle Associazioni (oggi ve ne 
sono 10) o Commissioni di quartiere che finora hanno mostrato una partecipazione più 
contenuta, conferendo loro uno strumento chiaro e legittimo per interagire con il 
Municipio. 
La formalizzazione della loro facoltà propositiva nel Regolamento comunale contribuisce 
così a riconoscere ufficialmente un’attività di collaborazione; garantire uniformità di 
trattamento tra i diversi quartieri; rafforzare il legame tra cittadini e istituzioni; favorire la 
coesione territoriale e la valorizzazione delle identità locali, in coerenza con la vocazione 
policentrica della città aggregata di Bellinzona. 
 
 
Considerazioni di merito 
Sotto il profilo tecnico e amministrativo, l’inserimento del nuovo capoverso 4 all’articolo 
74 del Regolamento comunale è coerente con i principi della Legge organica comunale 
(LOC) e con le finalità di trasparenza e partecipazione. La norma proposta non altera le 
competenze del Municipio, ma rafforza la collaborazione consultiva tra cittadini e autorità 
comunale, fornendo un riferimento chiaro e permanente per la trasmissione di proposte 
e osservazioni. 
Essa permette inoltre di consolidare buone pratiche già sperimentate, assicurando che 
le Associazioni o le Commissioni di quartiere possano esercitare il loro ruolo di 
interlocutori in modo stabile e riconosciuto. In tal modo, si crea un quadro che stimola 
una partecipazione più ampia e una maggiore responsabilizzazione delle comunità locali 
nella cura del proprio territorio.  
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Conclusioni 
La maggioranza della Commissione della Legislazione considera la mozione 8/2024 
un’iniziativa equilibrata e utile, che contribuisce a consolidare la partecipazione 
democratica, a rafforzare il senso di appartenenza e a valorizzare la funzione delle 
Associazioni Commissioni di quartiere come strumenti di dialogo e coesione sociale. 
L’integrazione proposta nel Regolamento comunale rappresenta un passo nella 
direzione di una Città di Bellinzona coesa, attenta alle specificità dei suoi quartieri e 
capace di riconoscere nella partecipazione civica una risorsa strategica per la qualità di 
vita e la buona amministrazione. 
 
 
Di conseguenza la maggioranza della Commissione della legislazione invita codesto 
lodevole Consiglio comunale a voler 

risolvere: 

1. La mozione 8/2024, “Completare il Regolamento comunale (art. 74, nuovo cpv. 4), 

riconoscendo alle Commissioni o Associazioni di quartiere la facoltà di suggerire 

miglioramenti nei servizi e infrastrutture di base di località” del consigliere Giorgio 

Krüsi (PLR), è ACCOLTA. 

Di conseguenza il Regolamento comunale è completato come segue: 

Art. 74 – Compiti e competenze delle Commissioni e Associazioni di quartiere 
Nuovo capoverso 4: 
“Nell’ambito del costante monitoraggio che il Municipio esercita sul territorio, le 
Associazioni o Commissioni di quartiere hanno facoltà di formulare proposte per 
migliorare o completare i principali servizi e infrastrutture rivolti alla comunità locale.” 

 
 
 
 
 
Con ogni ossequio. 
PER LA MAGGIORANZA DELLA COMMISSIONE DELLA LEGISLAZIONE 
 
Anita Banfi Nadia Bianchi, relatrice 

Manuel Donati Kevin Simao Ograbek 

Dila Zanetti  

 


